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La Conferenza 
nazionale 
dello sport 
ha acceso 
molte speranze 
Ma ora 
i bilanci 
sono negativi 

legge-quadro? 
Non esiste 
nemmeno 
nelle 
intenzioni 

Il Palasport milanese colmo di 
•amatori • di attotl 

Chiude, con 1 anticipo di un 
anno, l'VIII legislatura è tem
po di bilanci anche per la legi-
slasione sportiva Vediamo co
me tono andate le cose L'e
vento più significativo è stato 
sansa dubbio, la Conferenza 
nastonale dello sport del no
vembre 1982 In quella sede 
sono stati indicati tre filoni 
lungo i quali far procedere 
una politica dello sport che a-
vesse come obiettivo la diffu
sione delle attività motorie e 
sportive e l'allargamento del
la base dei praticanti, le istitu-
sjonl (governo, Parlamento, 
Regioni, Enti locali), la scuola, 
le società sportive 

Se esaminiamo seguendo 
questa traccia, i sei mesi suc
cessivi alla Conferenza, dob
biamo esprimere un giuditlo 
negativo sulla effettiva con-
cretiuasione delle prospettive 
in quella sede Indicata valga
no 1 fatti, questione per que
stione 

Legge-quadro Malgrado le 
molte promesse nessun testo è 
stato presentato alle Camere, 
né una proposta globale né 

Jirowedimenti perniali, ma 
Riportanti, come potrebbe es

sere la revisione della legge I-
stitutiva dal Coni del l94T(re-
vislone, alla quale, a quanto 
abbiamo saputo, sta lavorando 
lo stesso Comitato olimpico), 

filli Mi promossone Si era 
parlato di un riconoscimento 

Ssr legge, di una formula del 
pò proposto da Giannini di 

Enti privati di interesse pub
blico, di garanzie giuridiche e 
flnanslfrie, ma sinora non * 

Promesse non 
mantenute 
e illusioni 

venuta» dal governo, alcuna 
proposta, La materia e diffici
le e controversa lo sappiamo 
È un problema correlato ad al
tri tra cui i rapporti Enti-Co
ni la consistenza effettiva di 
alcuni di questi organismi, la 
doppia affiliazione eccetera 
Comunque, un confronto un 
poco più ravvicinato si sareb
be potuto iniziare, anche a li
vello parlamentare, invece di 
continuare in un silenzio che 
raggiunge il solo risultato di 
logorare ì rapporti tra le varie 
componenti dello sport italia
no (mentre alla Conferenza ai 
erano raggiunti interessanti 
momenti unitari), di bloccare 

1 attività del Comitato per lo 
sviluppo dello sport (Coni-si n-
dacati-enti di promozione) di 
affievolire, sino al limite della 
rottura, i rapporti tra il Comi
tato olimpico e il Coordina
mento tra gli Enti 

Legge sul professionismo. A 
distanza di due anni dalla sua 
emanazione la legge Bl mo
stra qualche crepa e non poche 
difficolta di applicazione per 
quanto concerne lo svincolo 
(bilanci delle società di calcio 
professionistiche) e la figura 
dei tecnici Urgeva o una 91 
bis o in via subordinata qual
che interpretazione autentica, 
non c'è stata né 1 una né l'al

tra con conseguente scia di in
certezze e perplessità oltre 
che di polemiche 

Scuoia E indubbiamente il 
settore più delicato, ma anche 
il più importante La prospet
tiva ottimale è quella di una 
legge organica che prevede I' 
insegnamento della pratica 
motoria e dell avviamento al
lo sport nelle scuole di ogni or
dine e grado (dalla materna 
alla media superiore) In que
sti termini è congegnata la 
proposta di legge del PCI pre
sentata alla Camera e mai 
messa ali ordine del giorno 

Nemmeno però, si è posto 
mano a soluzioni di minor re

spiro ma pure importanti (e 
già avviate a soluzione in di
verse sedi), come i nuovi pro
grammi per la scuola elemen
tare la revisione della legge 
88 sull educazione fisica 1 ap
plicazione dei nuovi program
mi della secondaria superiore 
per le attività sportive A prò 
posito di secondaria superiore, 
è pure saltata per 1 anticipata 
fine della legislatura, la famo
sa riforma che prevedeva (art 
8) interessanti innovazioni per 
lo sport scolastico gli impian
ti ì rapporti con il territorio 

Isef Non solo il governo 
non ha presentato alcun testo 
ma ha addirittura fatto sparire 
dalla circolazione quello «uffi
cioso» d'ispirazione Bodrato 
che circolava nei corridoi del 
la Conferenza nazionale Evi 
dentemente la DC non se la 
sente di intaccare una fonte 
cosi preziosa di clientelismo ed 
elettoralismo 

Sostegno società sportive È 
il settore dove qualcosa (leggi 
e decreti) si è realizzato, ma in 
modo ancora molto inadegua
to a fronte delle esigenze delle 
società da tutti riconosciute 
non solo come la caratteristica 
peculiare dello sport italiano 
ma anche come la sua struttu
ra portante Gli aspetti ancora 
da migliorare riguardano la 
tutela sanitaria e il fisco 

lutto questo è il non realiz
zato E il realizzato7 Ci sono 
luci e ombre ne parleremo in 
una successiva nota 

Nedo Canetti 

Più in Piemonte che al Sud 
La tabella Indica 11 patri- j 

monta degli Impianti sporti-
vi al Nord, al Centro, al Sud e ' — _ _ 
nelle Isole. * divisa in otto ( N O R D 
gruppi che definiamo pri
mo: fleeon Impianti all'aper
to, ascondo, grandi Impianti 
all'aperto, t e r » palestre, 
««arte, piscine, quinto 
•rendi «pini naturali attrae
n t i per lo sport, acato Im
pianti di Uro, settimo im
pianti per gli sport motorl-
stlcl, ottavo Impianti per 
sport vari 

Ed ecco un'ulteriore sud
divisione primo gruppo pic
coli terreni per pallavolo, ba- r * c * J T D r t 
aket, pallamano, campi di V # E P i l n U 
tennis, di bocce, per le rotelle 
e per II ghiaccio, «esondo 
grandi terreni per calcio, ru
gby, hockey au prato, base
ball. Bitte di atletica, velo-

1» 2" 3° 4" 5° 6° 7° 8° 
OnuWO GRUPPO QMAfO OALVPO OTUWO OPUPPO OP.UPPO MUPPO 

PIEMONTE 4 836 t 056 619 

3 199 1 757 904 301 268 132 

TRENTINO/A ADIOE 
1 542 I 224 675 

FRIULI / V GIULIA 

EMILIA I ROMAGNA 
14.501 SOM 8814 SSS 1547 J07 re rss 2rrsi 

1 150 705 433 

dromi, quinto, campi di golf, 

Sete di sci alpino e di fondo, 
•pianti per canoa e canot

taggio, sosto, tiro a volo, po
ligoni, tiro con l'arco, « t u 
rno autodromi, motodromi, 
motocross e speedway, ottu
ro, aeroclub, equltaslone, Ip
podromi, altri impianti 

La tabella è stata prepara
ta dal CONI Non è perfetta, 
ma è comunque attendibile 
ed è di facile lettura. Se ne 
ricava che II solo Piemonte 
ha più impianti sportivi del 

5081 2837 1981 822 •4 257 10 7 » 

SUD 
ISOLE 

MOLISE 

BASILICATA 

2 301 2071 2 OH 

Sud e delle Isole, che 11 Pie
monte e la Liguria assieme 
ne hanno tanti quasi quanto 
il Centro 

Appare quindi chiara la 
necessità di sviluppare l'im
piantistica al Sud Ma l'im
piantistica da sola non ba
sta Abbiamo infatti già avu
to modo di raccontare dt cat
tedrali nel deserto pochissi
mo frequentate e del tutto 1-
nutm soldi gettati al vento 
Ma ciò non significa che al 
Sud non si debba più costrui
re bisogna costruire e ri
strutturare, ma con giudizio, 
secondo le esigenze e, soprat
tutto, svegliando la «grande 
addormentata* che è la scuo
la 

In questa pagina raccon
tiamo le esperienze e il lavo
ro di due Amministrazioni di 
sinistra In una grande città 
(Roma) e in una provincia-
pilota (Alessandria). Credia
mo di aver fatto cosa utile 
non solo per 11 lettore, ma 
anche per gli amministratori 
pubblici alle prese col tema-
sport e col problemi a esso 
connessi (scarsi mezzi, tagli, 
Incomprensioni) Ma la fan
tasia e la buona volontà di 
alcune amministrazioni 
pubbliche non possono ba
stare ci vuole una legge, ur
gono programmi 

UISP: difendere col voto 
gli interessi dello 

sport e della cultura 
Un appello agli elettoti in vista delle 
elezioni del 26 e 27 giugno è stato lan 
dato dalla Giunta esecutiva nazionale 
deirXJlSP Eccolo 

«L Unione italiana sport popolare in
vita le società sportive, i club di appas 
lionati e tutti gli sportivi a considerare 
la grande importanza che queste eie 
sioni possono assumere per lo sport ita
liano La maggior parte degli impegni 
di sviluppo e di riforma assunti nella 
Conferenza nazionale dello sport non è 
stata ancora realizzata Occorre essere 
dunque attenti e presenti nella campa
gna elettorale, non per fare o subire 
strumentalizzazioni, ma per difendere 
gli interessi dello sport e della cultura 
attraverso un serio confronto con le 
forse politiche una scelta meditata e 
l'espressione del voto chi rinuncia al 
diritto di votare e di scegliere si arrida 

ze politiche democratiche e in partica 

lare a quelle più legate ai problemi e ai 
bisogni dei lavoratori di assumere im-

tlegni precisi per lo sport nella nuova 
egjglatura 

«E da tempo matura la necessità del 
pieno ingresso delle attività motorie e 
dello sport nella scuola di ogni ordine 
e grado 

•Non si può rimandare 1 unificazione 
dei programmi e la riforma degli ISEF 
per dare scientificità e rigore alla for 
inazione degli operatori 

•Va estesa e finalmente programma 
ta 1 iniziativa dello Stato delle Regioni 
e degli Enti locali in materia di tutela 
sanitaria di impiantistica di difesa del 
territorio e dell ambiente 

«Occorre una nuova legislazione per 
1 assetta del movimento sportivo che 
assicuri pari dignità per le società i 
praticanti gli operatori e 1 tecnici sen 
za discriminazioni di livello di motiva
zione e di scelta associativa che rico 
nosca e dia certezza di diritto a tutti ì 
soggetti del movimento sportivo Italia 
no uONI, federazioni enti di promo 
zione società sportive** 

ARCI-Caccia: scegliere 
tra stagnazione e 

riforme democratiche 
Il Comitato direttivo nazionale dell' 
ARCI-Caccla ha rivolto 11 seguente 
appello al cacciatori In vista delle e-
lezioni politiche e amministrative 
del 26 e 27 giugno 

<II 26 e 27giugno siamo chiamati alle 
urne 

'Dobbiamo scegliere o stagnazio
ne e disoccupazione o ritorme demo~ 
cratlche finalizzate allo sviluppo 

«Noi siamo per lo sviluppo siamo 
cioè contro la speculazione e il con
sumismo che stanno distruggendo la 
caccia e il nostro patrimonio natura
le, ci battlamoper una nuova attività 
venatoria e sportiva, per una politica 
di sostegno del libero associazioni 
smo, per accumulare le risorse ne
cessarie per valorizzare l'ambiente, 
per un'informazione democratica, 
una nuova cultura e nuove forme di 

partecipazione alla direzione della 
cosa pubblica, per nuove possibilità 
di vita all'aria aperta, per un nuovo 
rapporto tra uomo e natura 

«La nastra concezione della vita e 
della democrazia si oppone dunque a 
quella delle forze conservatrici e del 
poteri occulti presenti In Italia e nel 
mondo 

«Ma i nuovi va/ori che propugnia
mo si possono affermare solo con V 
Impegno civile e la necessaria tensio
ne morale dei cittadini 

*Perquesto slamo contro la scheda 
bianca che è una fuga dalla battaglia 
e può diventare un voto a destra 

«Per questo slamo contro quelle 
forze che si oppongono a ogni neces
sario cambiamento del Paese 

tPer questo votiamo per la demo
crazia, per 11 progresso la pace e la 
libertà» 

Una città, una provincia 
ROMA — Ricordo » San Lo
renzo, una mattina, un grup-
petto di bambini a segnare 
col gesso una strada come se 
tosse un campo di tennis E 
ci giocavano con racchette 
ricavate da pezzi di legno e 
con una vecchia pallina spe
lacchiata Adriano Panatta 
aveva appena vinto l Cam
pionati intemazionali al Fo
ro Italico ed era l'Idolo di tut
ti, anche del bambini I pic
coli sanno Imitare con una 
fantasia tenera e viva Che 
bello se avessero avuto un 
campo vero, rosso, disegnato 
con linee diritte e perfette, 
con racchette, con gente a 
guardare La città è piena di 
sogni, anche San Lorenzo, 
antico quartiere popoloso e 
popolare fuori delle mura 
servlane 

Roma ha tre milioni di a-
bttantl e venti circoscrizioni 
La più popolosa ha 350 mila 
abitanti, ventimila più di Ve
nezia, tre volte e messo Ales
sandria, tre volte La Spezia, 
due volte Modena, sei volte 
l'Aquila. Ha tre milioni di a-
ottanti ed è affamata di 
sport L'Amministrazione di 
sinistra ha compreso II senso 
di quella rame che e non la 
fame del gol e del campanile 
allo stadio ma la fame di tut
ti bambini e anziani, uomini 
e donne Ha Individuato e 
normalizzato 600 Impianti a-
bustvl, alcuni del quali di 
gran pregio, ottenendone In 
cambio l'utilizzo per una 
partecipazione sociale HM 
creato nelle circoscrizioni l 
comitati di gestione (sette 
membri quattro del Consi
glio circoscrizionale, uno del 
COKI, degli Enti di promo
zione sportiva e della scuo
la) •Funzionano?; abbiamo 
chiesto a Luigi Arata, asses
sore comunista allo Sport 
per 11 Comune fino a qualche 
mese ta «Si, e In più sono 
una conquista Irrinunciabi
le-

A Luigi Arata abbiamo 
anche chiesto quali aure co
se sono state realizzate dall' 
Amministrazione di sinistra 
per •sfamare, la città -Ro
ma,, ba detto, «è una citta né 
troppo ricca di Impianti né 
troppo povera II guaio della 
città sta nello squilibrio ter
ritoriale L'Impiantistica e 
concentrata nelle due zone o-
llmplche Bur, Foro Italico-
Flaminio-Acqua Acetosa La 
zona est, che è la più popola
re e popolata, ha solo campi 
di calcio Ma questa i la real-

Roma: 
fantasia 

autogestione 
impegno 

tàcheabblamo trovatoesul-
la base di questa realtà ci sla
mo dati da tare' 

Che cosa è stato fatto per 
rlequlllbrare le distorsioni? 
SI è pensato a una diffusione 
capillare di campi polivalen
ti, semplici, spartani, per la 
pratica della pallavolo, del 
basket, del pattinaggio e del
l'hockey Ne sono stati pro
gettati e finanziati cento e 
realizzati, finora 00 Sono 
stati aggregati alle scuole In 
modo da poter utilizzare 1 
servizi esistenti (palestre e 
spogliatoi) .E qui, purtrop
po», precisa Luigi Arata (di 
professione magistrato alla 
Corte del conti), -et slamo 
scontrati con la terribile ot
tusità della scuola-

Sono già In funzione sette 
piscine scolastiche alle quali 

ne sono state aggiunte sette 
dt quartiere dotate di tetti 
scorrlblll II costo? Un mi
liardo e cento milioni l'una 
È stata poi stipulata una 
convenzione con l gestori 
delle Capannello per la co
struzione, senza oneri per 11 
Comune, di dieci piscine, due 
dèlie quali già consegnate 
L'Idea è di avere da una a due 
piscine per circoscrizione 

Il progetto-città prevede 
grossi complessi per l'atleti
ca a cavallo di due-tre circo-
scrlzlonl Col Coni ne sono 
già stati realizzati due a Fiu
micino e a Monte Sacro Bl 
noltre sono già in funzione 
Impianti polivalenti (atletica 
e calcio) a Prlmavalle e a 
Torre Maura e sono In tose di 
appalto quelli di Tlburtlno 
III, di Tor Sapienza e In fase 

di ristrutturazione quello di 
via Sannlo 

E non basta nel parchi so
no stati tracciati 14 percorsi 
attrezzati, sull'esempio del 
parchi di Bruxelles, che han
no avuto un grande succila»; 
so, sì sono utilizzati I laghetti 
dell'Eur e di Villa Ada per le 
scuole di canottaggio e di ca
noa, si e aperto al pubblico II 
complesso comunale dell'
Acqua Acetosa •Tutto In
ventato dal niente», precisa 
con orgoglio Luigi Arata 

•Accordi col privati? Cer-, 
to Esistono sul mercato aree 
in concessione che 1 privati 
utilizzano Su una metà cfj 
tanno quello che vogliamo 
noi — terreni par li baseball,! 
per 11 rugby, per l'atletica — 
sull'altra metà quello che gli 
permette di rifarsi delle spe
se, tennis per esemplo» 

•Altre cose? Abbiamo riat
tivato 1 campi da tennis e I' 
Impianto di hockey Indoor 
sulla Cristoforo Colombo,' 
abbiamo operato Interventi 
di tipo urbanistico per l'uti
lizzo del campus dell'Univer
sità (92 too metri quadri) e di 
un campo sportivo della Ma
rina militare (44 mila metri 
quadri) e sono In fax di defi
nizione le norme per II com
plesso natatorio della Lazio 
Nuoto a Ponte Marconi» B 
come non bastasse si e stipu
lato un accordo con Duccio 
Bartaluccl, nazionale di e-
qultaztonc e campione Italia
no di Jumplng, per la Scuola 
comunale di equitazione 

71 taglio delle spese sociali, 
voluto da Amtntore Fanfanl, 
metterà certamente In diffi
coltà il grande programma 
Ma la macchina è avviata « 
non si fermerà La fantasia, 
l'accordo col privati, l'auto
gestione Il lavoro volontario 
delle società sportive daran
no quel e he manca e cosi S o 
ma, affamata di sport, si tro
verà ugualmente ben nutrita 
nonostante la cattiva volon
tà del governo, le promesse 
non mantenute dalla Confe
renza nazionale dello sport, 
l'ottusa stupidità del reggi
tori della scuola 

La fantasia aluta a vivere 
Tra le tante Idee di Luigi A-
rata ce n'è una davvero 
straordinaria costruire 
campi di basirei, di pallavolo 
e di pallamano sul tornali 
del mercati comunali Peru-
tlllszare Io spazio, ancne 
quello che sta In alto. 

r.m. 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA — -È diffici
le fare le / cose difficili / 
parlare al sordo, / mostrare 
la rosa al cieco / Bambini, 
imparate / a fare le cose dif
ficili / regalare una rosa al 
cieco, / cantare per 11 sordo, / 
liberare gli schiavi / che si 
credono Uberi» Questa bel
lissima poesia di Gianni Ro-
darl è 11 simbolo di quel che è 
Stato realizzato dall'Ammi
nistrazione provinciale dì A-
lessandola per lo sport di tut
ti e per tutti Fare le cose dif
ficili, farle perche sono diffi
cili e perche vanno fatte, no
nostante tutto e tutti, nono
stante Amtntore Pantani, 
nonostante 1 tagli alla spesa 
sociale, nonostante la scuola 
cieca e sorda, nonostante I 
pochi mezzi a disposizione 

La provincia di Alessan
dria ha 4M 434 abitanti Sul 
suo territorio operano 920 
società sportive di tipo dilet
tantistico con una media di 
una società ogni 900 abitan
ti, 00 mila atleti tesserati alle 
Federazioni sportive e agli 
Enti di promozione (pari al 
15% della popolazione), 5100 
dirigenti e tecnici, tra cui 
1200 donne, tutti volontari 
Del (SO mila atleti solo 7900 
sono donne e quindi 11 dato 
dimostra — anche In una 

{trovinola da considerare pi
ota e da utilizzare come e-

semplo — quanto sia difficile 
alle donne fare sport nel no
stro Paese Nella provincia vi 
sono 1085 Impianti sportivi 
di 21 discipline e ciò significa 
che c'è un impianto ogni 427 
abitanti 

•Dalle cifre», precisa Fran
co Gatti, assessore allo sport 
fino all'anno scorso, temerge 
che lo sport nella nostra pro
vincia è sport di massa» «Il 
risultato», aggiunge, »non è 
stato raggiunto perchè l'En
te locale ha fatto alcune cose 
ma perchè in ogni comune si 
è lavorato con le società 
sportive Le società hanno 
trovato nell'Ammlnlstrazlo-
ne un punto di forza e d'ap
poggio e le Idee hanno preso 
corpo e hanno camminato» 

Dal 1075 l'Ammlnlstrazlo-
ne provinciale opera sulla 
base di una linea politica che 
è In accordo col mondo spor
tivo Da questa collaborazio
ne è nato 11 Centro di medici
na dello sport (l'unico Centro 
voluto, realizzato, finanziato 
e gestito da una Ammini
strazione provinciale) E 
3uesta realizzazione straor

zarla e senza precedenti ha 
modificato 11 modo di pensa
re e di credere della gente 
dello sport E ha dimostrato 
che si possono realizzare an
che cose Importanti con poca 
spesa 

È nato 11 «Mese dello 

Alessandria: 
fare le 
cose 

difficili... 

sport», giunto quest'anno 
(dal 30 aprile al 5 giugno) al
l'ottava edizione SI tratta di 
una Iniziativa unica copiata 
— con vari nomi — da Ro 
ma, Milano, Firenze Acqui 
Terme, che ha proposto agli 
sportivi di ogni età 101 mani
festazioni agonistiche e di 
promozione di 21 discipline 
sportive e 15 tra incontri 
mostre, dibattiti tavole ro
tonde Il «Mese» è stato un 
veicolo straordinario per 
promuovere l'attività sporti
va per coinvolgere famiglie 
e amministratori pubblici 
anche quelli restii a conside
rare lo sport come un fatto 
culturale o un servizio da 
fornire ai cittadini 

Sono stati disegnati e rea
lizzati 22 «Percorsi nel ver

de» Sono in collina, in mon
tagna, tra 1 boschi Hanno a-
vuto un grande successo e I' 
Amministrazione provincia 
le 11 ha donati al Comuni che 
ne han fatto richiesta SI è 
provveduto a regolamentare 
contributi finanziari ai Co
muni per migliorare l'im-
plantlstlca Un contributo 
poniamo, di due milioni 
sembra niente? Vediamo C'è 
Il piccolo Comune che dispo
ne di un granalo Inutilizzato 
e di poche lire Le due som
me, unite a una sottoscrizio
ne dei cittadini danno 11 via 
alla costruzione dell'Impian
to 

Ed ecco un esempio L 
Amministrazione provincia
le dà otto milioni al Comune 
di Carpeneto che dispone di 

sette milioni e di qualche 1-
dea II Comune organizsa u-
n'assemblea pubblica che e-
sprlme la volontà del cittadi
ni di autotassarai e di pro
durre lavoro volontario II 
Comune mette a disponite
ne 11 terreno, 1 pochi soldi 
propri e quelli rimediati dal
la Provincia Adesso, dopo 
tanto lavoro, a Carpeneto di
spongono di un Impianto 
splendido con Illuminazione 
e servizi E ne sono fieri DI 
esempi come questo la pro
vincia di Alessandria ne può 
citare a decine Oli Impianti 
che ne sono nati 11 possiamo 
definire «gli impianti voluti 
dalla collettività» 

Prima del 1075 nella pro
vincia c'erano 60 comuni su 
cento con almeno un Im
pianto sportivo Adesso la 
percentuale si è alzata a no
vanta E II dato è reale e non 
Inventato 11 per 11 Lo ha In
fatti fornito 11 Coni locale 
che ha realizzato un censi
mento su mandato dell'Am
ministrazione provinciale. 

«Oggi», dice 11 comunista 
Franco Datti, «la legge 50 vo
luta da Fanfanl e da aorta 
sul tagli alla spesa sociale ci 
mette In difficoltà Ma non 
riuscirà a fermarci Nel no
stro Paese c'è molto spazio 
per la fantasia degli ammi
nistratori pubblici che ope
rano nell'ambiente sportivo 
Ma questo meccanismo Im-
provvlsatlvo non è più accet
tabile, anche se slamo dt 
fronte a gravi problemi eco
nomici CI vuole una legge 
CI vuole una programmazio
ne E qui purtroppo dobbia
mo constatare che la Confe
renza nazionale dello sport 
non ha mantenuto quasi 
niente di quel che aveva pro
messo agli sportivi» 

Fare le cose difficili Ma 
per farle bisogna essere aiu
tati E si può dire che nella 
provincia di Alessandria è 
stato «relativamente facile» 
fare le cose difficili perchè gli 
sportivi non aspettavano che 
di trovare qualcuno che la 
pensasse come loro Si colla
bora, si lavora assieme E il 
mondo dello sport non pensa 
più che gli operatori politici 
siano gente astratta che di 
sport non sa niente o se sa i 
solo quel che gli accomoda. 
Incassare le tasse del Toto
calcio e partecipare alle feste 
per la conquista del >Mun- ' 
dlal» I comunisti di Alessan
dria, di Roma, di Bologna, dt 
Sesto San Giovanni, di Ta
ranto, di Bologna, di Regalò 
Emilia (per citare qualche 
nome e senza volor far torto 
a nessuno) hanno dimostra
to che se « vuole ai pud fare e 
che lo sport non è attività di 
muscolari ma cultura, ag
gregazione, Impegno sociale 

Ramo Musumtxri 


